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ITALIANO 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEADI RIFERIMENTO: COMUNICAZIONE in LINGUA ITALIANA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a 
essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. Usa la 
comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali. Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente. Espone 
oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). Usa manuali delle discipline o testi 
divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o 
presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e 
insegnanti. Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. Produce testi multimediali, 
utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta 
disponibilità). Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando 
scelte lessicali adeguate. Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo. Padroneggia e applica in situazioni 
diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche 
per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti. 

ABILITA’ 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

ASCOLTARE 
Attenzione, 

Comprensione 

Ascolta, analizza, collega le informazioni 
alle proprie conoscenze 

Ascolta, analizza, collega le informazioni alle proprie 
conoscenze, individuando lo scopo del messaggio; 
inizia ad applicare tecniche di supporto alla 
comprensione durante l’ascolto 

Sa ascoltare, riconoscere e valutare lo scopo del messaggio. 
Sa distinguere, analizzare e collegare le informazioni 
esplicite e implicite alle proprie conoscenze. 

PARLARE 
Correttezza, 

Organicità, Contenuti 

Riferisce esperienze e conoscenze, si 
esprime in modo chiaro e con un lessico 
appropriato  

Interviene in una conversazione   con    un registro 
lessicale adeguato all’argomento e alla situazione; 
riferisce esperienze e conoscenze, si esprime in 
modo chiaro e con un lessico adeguato  

Sa usare un linguaggio chiaro e corretto con appropriata 
dotazione lessicale. Sa riferire in modo articolato e coerente 
gli argomenti studiati rielaborando le conoscenze acquisite. 
Sa esprimere opinioni e giudizi personali motivandoli. 

LEGGERE 
Correttezza, 
Espressività, 

Comprensione 

Sa leggere in modo scorrevole ed 
espressivo con comprensione dei 
contenuti 

Sa leggere in modo corretto ed espressivo con 
comprensione dei contenuti. 
Sa ricercare e selezionare le informazioni principali 

Sa applicare diverse tecniche di lettura Comprende il 
significato di testi con scopi diversi. 
Sa ricercare e selezionare informazioni 

SCRIVERE 
Correttezza, 

Organicità, Contenuti 

Sa scrivere in modo ortograficamente 
corretto testi di vario genere rispondenti 
alla richiesta 

Scrive in modo ortograficamente e sintatticamente 
corretto con uso appropriato della punteggiatura e 
del lessico. Produce le tipologie testuali proposte 

Sa scrivere in modo corretto con proprietà lessicale. 
Produce testi originali usando registri linguistici appropriati. 
Sa esprimere opinioni e giudizi personali  
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ITALIANO 
CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

 
Le strutture del 
testo narrativo: 
fiabe, favole, miti, 
racconti 
 

-Caratteristiche della fiaba, della 
favola, del mito, alcuni generi di 
racconto. 
- I personaggi: protagonista, 
  antagonista, aiutante. 
- Divisione in sequenze: 
 tempo – luogo  – azione 

Le strutture del 
testo narrativo: 
dalla novella al 
romanzo 

- Fabula e intreccio, personaggi, 
autore/narratore. 
- Alcuni generi di romanzo.  
- Il diario, la lettera, l’autobiografia  
 

Le strutture del 
testo: novella, 
romanzo, testo 
espositivo e 
argomentativo. 

- Fabula e intreccio, personaggi, 
autore/narratore, tempi e luoghi della 
narrazione con riferimento alla storia e 
all’attualità 
- Alcuni generi di romanzo.  

Le strutture del 
testo poetico: la 
metrica, le figure 
retoriche 

- Differenze tra prosa e poesia 
- Verso, rima, strofa 
- Figure retoriche: allitterazione e 
onomatopea 

Le strutture del 
testo poetico 

- Lettura espressiva 
- Trasposizione in prosa 
- Verso, rima, strofa 
- Figure retoriche: la similitudine, la 
metafora, l’allegoria 

Le strutture del 
testo poetico 

- Lettura espressiva 
- Trasposizione in prosa e commento 
- Elementi di analisi stilistica e metrica (il 
sonetto) 

Epica: popoli ed 
eroi: brani in 
prosa e poesia 

Caratteristiche dell’epica: luoghi, 
personaggi, fatti I Classici Selezione di brani di: 

Dante – Boccaccio – Ariosto I Classici      

- Quadro storico-culturale-letterario 
dall’Ottocento al Novecento 
- Conoscenza degli elementi storico- 
biografici e letterari di tre autori 

Temi di riflessione 
 Selezione di alcuni temi: 
l’amicizia, conoscersi, elementi di 
Intercultura 

Temi di 
riflessione 

Selezione di alcuni temi: adolescenza, 
ambiente, temi di Intercultura 
(confronto tra culture), temi di attualità 
(letture da quotidiani e riviste) 

Temi di riflessione 
Letture da quotidiani e riviste 
Comprensione e rielaborazione di problemi i 
attualità (diritti dell’uomo, Intercultura) 

Studio della lingua 
italiana: ortografia 
e morfologia 

- Regole ortografiche di base: uso 
dell’h, accenti, doppie, elisione e 
troncamento, divisione in sillabe 
- Strutture morfologiche: articolo, 
nome, aggettivo, verbo  

Studio della 
lingua italiana: 
morfologia e 
sintassi semplice 

-Morfologia: pronome, forme del 
verbo, coniugazione verbi irregolari; 
-Analisi logica: soggetto, predicato, 
complemento oggetto, principali 
complementi indiretti 

Studio della lingua 
italiana 

Analisi logica e del periodo: la proposizione 
principale, coordinazione e subordinazione, 
soggettiva, oggettiva, causale, temporale, 
finale, relativa, interrogativa diretta e 
indiretta. 
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INGLESE 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa) 
L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 
Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti.  
Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 
Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati 
dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e 
collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti. Auto valuta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 

ABILITA’ 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COMPRENSIONE 
LINGUA ORALE 

Comprende il significato del messaggio, riconosce 
espressioni note, individua alcuni elementi analitici 

Comprende il significato del 
messaggio, riconosce espressioni 
note, individua alcuni elementi 
analitici 

Comprende il significato del messaggio, riconosce 
espressioni note, individua alcuni elementi analitici 

COMPRENSIONE 
LINGUA SCRITTA 

 

Legge in modo corretto, comprende il contenuto, ne 
individua il messaggio e gli elementi analitici 

Legge in modo corretto, 
comprende il contenuto, ne 
individua il messaggio e gli 
elementi analitici 

Legge in modo corretto, comprende il contenuto, ne 
individua il messaggio e gli elementi analitici 

PRODUZIONE 
LINGUA ORALE 

Sa esprimersi con intonazione e pronuncia corrette in 
situazioni note 

Sa esprimersi con intonazione e 
pronuncia corrette in situazioni 
note 

Sa esprimersi con intonazione e pronuncia corrette in 
situazioni note 

PRODUZIONE 
LINGUA SCRITTA 

Sa scrivere in modo corretto testi semplici di vario tipo 
(dialoghi, lettere, questionari) rispondenti alla richiesta 

Sa scrivere in modo corretto testi 
semplici di vario tipo rispondenti 
alla richiesta 

Sa scrivere in modo corretto testi semplici di vario tipo 
(dialoghi, lettere, questionari) rispondenti alla richiesta 

CONOSCENZA DELLA 
CULTURA E DELLA CIVILTA’ 

Conosce le tradizioni, usi e costumi di una civiltà diversa 
dalla propria, sa stabilire confronti 

Conosce le tradizioni, usi e costumi 
di una civiltà diversa dalla propria, 
sa stabilire confronti 

Conosce le tradizioni, usi e costumi di una civiltà diversa 
dalla propria, sa stabilire confronti 

CONOSCENZA ED USO DI 
FUNZIONI COMUNICATIVE 
E STRUTTURELINGUISTICHE 

Sa usare correttamente le funzioni linguistiche della 
grammatica in situazioni nuove  

Sa usare correttamente le funzioni 
linguistiche della grammatica in 
situazioni nuove  

Sa usare correttamente le funzioni linguistiche della 
grammatica in situazioni nuove  
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INGLESE 
CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

1 Chiedere e dare 
informazioni; nome, età, 
provenienza; dove si trova 
qualcuno o qualcosa; casa 
oggetti, colori; parentela, 
nazioni e nazionalità; gli 
animali; the time, giorni, 
mesi, stagioni. 

Grammar: Alfabeto, 
Numeri, to be, pronomi 
personali soggetto, articolo 
det./ indet., aggettivi 
possessivi e dimostrativi, 
possessive case; some, any; 
short answers.  
 

1 Chiedere/parlare di ciò 
che piace e non piace; 
fare/parlare di sport; 
esprimere il possesso; 
parlare di cibo (confronti); 
parlare di luoghi delle città; 
luoghi comuni.  

Grammar: uso di like, love, 
hate, prefer+ing, pronomi 
possessivi, numerabili e non 
numerabili; aggettivi 
qualificativi 

1 Parlare del passato: Parlare di 
eventi del passato: attività, tempo 
libero. Parlare di ciò che si sapeva 
fare e non fare da piccoli. Parlare di 
ciò che si stava facendo in un 
determinato momento del passato; 
mestieri 

Grammar: verbi regolari 
e irregolari, Could- 
couldn’t, verbi di 
azione, passato 
progressivo, espressioni 
di tempo, preposizioni 
di moto   

2 Chiedere e dire cosa si 
possiede; descrivere 
l’aspetto fisico; parlare di 
quantità; chiedere e dire 
l’ora; casa e mobili 

Grammar: to have got; 
some, any; how much, how 
many, prep. di tempo; 
num. ordinali; plurali 
irregolari 

2 Chiedere e parlare di 
azioni passate; parlare di 
personaggi famosi; le date; 
le professioni; espressioni di 
tempo. 

Grammar: Past simple to be/ to 
have; verbi regolari e irregolari; 
connettori 

2 Passato e presente: Confrontare 
passato e presente. Parlare di 
abbigliamento/stili. Parlare di film e 
generi cinematografici 

Grammar: used to, uso 
di too, not…enough, 
pronomi relativi, 
pronomi indefiniti. 

3 Chiedere e dire cosa si è 
capaci di fare e non fare; 
attività del tempo libero; 
parti del corpo; moneta 
inglese 

Grammar: can-can’t; 
pronomi personali 
complemento; and - but - 
or; imperativo; 
dare/eseguire comandi 

3 Paragonare due o più 
elementi, parlare dei 
compagni di classe; hobby e 
interessi 

Grammar: comparativo e 
superlativo degli aggettivi 
brevi, lunghi e irregolari; 
imperativo 

3 Fare domande: 
Domande per individuare luoghi, 
oggetti, personaggi. Parlare di eventi 
appena passati e di esperienze 
passate. Parlare di libri preferiti.  

Grammar: uso di Yet, 
already, just, never-
ever, for, since; 
Present/past perfect 

4 Parlare di azioni quoti-
diane; dire ciò che piace e 
non piace; descrizioni abiti; 
azioni abituali; cibi e 
bevande 

Grammar: Present simple – 
present progressive;  
There is / are; avverbi di 
frequenza 

4 Esprimere bisogni 
elementari; obbligo/divieto; 
chiedere e dare permesso; 
dare/capire istruzioni e 
comandi; mezzi di trasporto 

Grammar: must, mustn’t, 
would you like, have to 

4 Parlare del futuro 
Parlare di predizioni future. Parlare 
di ambizioni future, di lavori e 
professioni. Parlare di situazioni 
usando il periodo ipotetico. 

Grammar: will – won’t – 
would – like to –  if 
Congiuntivo 
Condizionale 1-2 

5 Parlare di date, di azioni 
in corso, del tempo 
atmosferico, mesi e 
stagioni; lavori e 
professioni; cibi, materie 
scolastiche, 

Grammar: pron. Possessivi, 
numerali e non numerali; 
What’s…like? Uso pres. 
simple Vs present 
progressive; preposizioni di 
spazio/tempo; let’s + 
infinito; Present continuous 

5 Chiedere e parlare di 
azioni programmate o 
intenzioni; offrire, invitare, 
accettare, rifiutare; dare 
suggerimenti; fare proposte; 
parlare di programmi TV.  

Grammar: futuro con to be 
going to; presente progressivo; 
shall, will, let’s + infinito, what 
shall…?; what about…?; By + 
mezzi di trasporto; How do you 
get…? How long/does it take?; 
preposizioni, avverbi di luogo 

5 Dare consigli  
Dare consigli parlando di malattie, 
materiali che compongono gli 
oggetti, di località geografiche. 
Riferire affermazioni e domande.  

Grammar: should-
shouldn’t, forma 
passiva, discorso diretto 
e indiretto 
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SPAGNOLO 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE  

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa) 
L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su 
argomenti familiari e abituali. Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente. Legge brevi e semplici testi con tecniche 
adeguate allo scopo. Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante. Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-
comunicativi e culturali propri delle lingue di studio. Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare 

ABILITA’ CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COMPRENSIONE 
LINGUA ORALE 

Comprende il significato del messaggio, riconosce 
espressioni note, individua alcuni elementi analitici 

Comprende il significato del 
messaggio, riconosce espressioni 
note, individua alcuni elementi 
analitici 

Comprende il significato del messaggio, riconosce 
espressioni note, individua alcuni elementi analitici 

COMPRENSIONE 
LINGUA SCRITTA 

 

Legge in modo corretto, comprende il contenuto, ne 
individua il messaggio e gli elementi analitici 

Legge in modo corretto, comprende 
il contenuto, ne individua il 
messaggio e gli elementi analitici 

Legge in modo corretto, comprende il contenuto, ne 
individua il messaggio e gli elementi analitici 

PRODUZIONE 
LINGUA ORALE 

Sa esprimersi con intonazione e pronuncia corrette in 
situazioni note 

Sa esprimersi con intonazione e 
pronuncia corrette in situazioni note 

Sa esprimersi con intonazione e pronuncia corrette in 
situazioni note 

PRODUZIONE 
LINGUA SCRITTA 

Sa scrivere in modo corretto testi semplici di vario tipo 
(dialoghi, lettere, questionari) rispondenti alla richiesta 

Sa scrivere in modo corretto testi 
semplici di vario tipo rispondenti alla 
richiesta 

Sa scrivere in modo corretto testi semplici di vario tipo 
(dialoghi, lettere, questionari) rispondenti alla richiesta 

CONOSCENZA DELLA 
CULTURA E DELLA 

CIVILTA’ 

Conosce le tradizioni, usi e costumi di una civiltà diversa 
dalla propria, sa stabilire confronti 

Conosce le tradizioni, usi e costumi di 
una civiltà diversa dalla propria, sa 
stabilire confronti 

Conosce le tradizioni, usi e costumi di una civiltà diversa 
dalla propria, sa stabilire confronti 

CONOSCENZA ED USO 
DI FUNZIONI 

COMUNICATIVE 
E STRUTTURE 
LINGUISTICHE 

Sa usare correttamente le funzioni linguistiche della 
grammatica in situazioni nuove  

Sa usare correttamente le funzioni 
linguistiche della grammatica in 
situazioni nuove  

Sa usare correttamente le funzioni linguistiche della 
grammatica in situazioni nuove  
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SPAGNOLO 
CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

1 Chiedere e dare 
informazioni 
personali; salutarsi; 
presentarsi 

Alfabeto; il nome: numero; 
aggettivi di nazionalità; 
pronomi personali soggetto; 
verbi regolari 1ª coniugazione; 
ser/ llamarse/ tener). 
Letture 

1 Parlare di vacanze; saper 
contare e comparare; 
saper parlare di azione in 
sviluppo; esprimere 
intenzioni e buoni 
propositi; chiedere 
informazioni personali  

Presente indi. Verbi irregolari; 
preterito perfecto; gerundio;  
estar + gerundio; gerundio;  
Lessico: Mezzi di trasporto; 
Viaggi e vacanze. 
Letture 

1 Parlare dei tempi storici/ 
passati; Raccontare dati 
biografici; Saper situare nel 
passato; parlare di 
professioni 

Preterito indefinido; 
Preterito indefinido e perfecto; 
Preposizione A + compl. Oggetto; 
Mucho / Muy; 
Marcatori temporali del passato; 
Numeri ordinali; 
Lessico: professioni; sentimenti e 
stati d’animo. Letture 

2 Esprimere gusto e 
piaceri; 
Esprimere coincidenze 
e non; 
esprimere gusti e 
preferenze  

Forma impersonale hay; 
articoli indeterminativi e 
determinativi; il nome: genere; 
Gustar; aggettivi possessivi sing.;  
Lessico: parti del giorno; la 
scuola; la classe e le materie  
Letture 

2 Compere; chiedere e 
dire il prezzo; saper 
leggere e dire la data; 
saper parlare 
dell’esistenza di persone, 
oggetti, luoghi e localizzarli 

Le preposizioni; 
pronomi possessivi tonici; 
dimostrativi; 
Ser e Estar; Hay e Estar 
Lessico: Vestiti, colori 
Letture:  

2 Saper parlare di eventi 
abituali passati; Descrivere 
la vita nel passato; 
Comparare cose, persone, 
situazioni nel tempo; 
Parlare di civiltà passate e 
delle abitudini del passato 

I comparativi; i connettori; 
Preterito imperfetto; Preterito 
imperfetto, indefinido e perfetto; 
Ser / Estar + Aggettivo 
Lessico. Letture 

3 Descrivere aspetto 
fisico e caratteristiche; 
parlare della famiglia; 
presentarsi e 
presentare qualcuno  

Aggettivi: genere e numero; 
aggettivi quantificativi; 
coniugazioni; possessivi plurali; 
Verbi regolari 2ª e 3ª coniug. 
Lessico: aspetto fisico, colori, 
animali, famiglia.  
Letture 

3 Saper descrivere la casa 
e le stanze; saper 
localizzarle nello spazio; 
descrivere la città e il 
quartiere; esprimere cause 
e conseguenze 

Pronomi complemento diretto 
I quantificatori 
Lo que / lo+ aggettivo; 
Ser / Tener / Estar / Hay 
Lessico: mobili e stanze, negozi 
Letture 

3 Parlare di sport e attività 
fisica; Parlare del corpo e 
della salute; Indicare la 
frequenza; Raccomandare 
e non; dare ordini e 
istruzioni; Esprimere 
necessità e obbligo 

Imperativo affermativo; 
Condizionale; Perifrasi di 
necessità/ obbligo; Verbo Doler; 
Ya no / Podrìa; 
Desde / Desde Hace 
Seguir / llevar + gerundio; 
Lessico; Letture 

4 Parlare: di gusti e 
hobby; esprimere 
coincidenze;  
saper chiedere e dire 
l’ora 
 

Lessico:  gusti e hobby;  
orari e routine giornaliera; 
esprimere la frequenza di 
un’azione;  
Letture 

4 Situare e descrivere i 
luoghi; parlare del tempo; 
parlare dei progetti futuri 

Superlativo; Interrogativi;  
Frasi relative; Ir a + infinito; 
Pensar + infinito 
Lessico: stagioni; vacanze; mezzi 
di trasporto; numeri dal 100 
Letture 

4 Fare piani; Invitare e 
proporre; Accettare, 
rifiutare e scusarsi; 
Esprimere gusti e desideri; 
chiedere nei bar e 
ristoranti 

Le preposizioni; Sostantivi 
(contabili e non); Sostantivi con e 
senza articolo; Pronomi 
combinati; Quedar / Quedarse 
Predir / Pregustar; 
Traer / llevar / Ir e Venir; 
Futuro; Lessico: alimenti, generi 
cinematografici, tempo libero, 
bar e ristoranti. Letture 
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STORIA 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEADI RIFERIMENTO: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- IDENTITA’ STORICA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa 
organizzare in testi. Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i 
problemi fondamentali del mondo contemporaneo. Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla 
formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia 
europea medievale, moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla 
civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. Conosce aspetti del patrimonio culturale, 
italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati 

ABILITA’ 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

USO DELLE FONTI 

Conosce l’importanza delle fonti e delle scienze che 
collaborano con la storia. 
Comprende e sa collegare semplici documenti e fatti 
storici. 

Comprende e sa interpretare, collegandoli, 
documenti con i fatti storici. 

Comprende e sa interpretare, collegandoli, 
documenti con i fatti storici. 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

Guidato, seleziona e organizza le informazioni in 
semplici mappe, schemi, tabelle, grafici. 
Sa riconoscere i più evidenti rapporti di 
causa/conseguenza tra i fatti storici 
Sa utilizzare linea del tempo/cronologia per 
organizzare le conoscenze studiate 

Sa stabilire rapporti di causa/conseguenza tra i 
fatti storici 

Sa stabilire rapporti di causa/conseguenza tra i fatti 
storici 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

Comprende e conosce i principali processi storici e 
sa collegarli, distingue i dati primari da quelli 
secondari. 

Conosce gli eventi storici e sa collegarli. 
Distingue i dati primari da quelli secondari. 

Conosce gli eventi storici, sa collegarli, distingue i 
dati primari da quelli secondari. 

PRODUZIONE SCRITTA 
E ORALE 

Conosce i termini e i concetti storiografici. Produce 
testi, schemi, mappe logiche e diagrammi di flusso 
sulla base delle conoscenze acquisite 

Conosce e utilizza i termini e i concetti 
storiografici. 
Produce testi, semplici schemi, grafici, tabelle, 
utilizzando informazioni da varie fonti 

Conosce e utilizza i termini e i concetti storiografici. 
Produce testi, schemi, grafici, tabelle utilizzando 
informazioni da varie fonti 
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STORIA 
CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Introduzione allo 
studio della storia. 

La mia storia, la storia della mia 
famiglia. Cronologia. Le fonti.   
L’importanza dell’archeologia e 
delle altre scienze 

Verso l’età 
moderna 

Gli Stati nazionali   Risorgimento 
italiano  

Consolidamento delle conoscenze relative al 
processo di unificazione dell’Italia   

L’Alto Medioevo 

Il Cristianesimo. I Regni latino-
germanici, l’Italia bizantina e 
longobarda. Il Sacro Romano 
Impero 

L’età del 
Rinascimento 

Umanesimo e Rinascimento 
Le scoperte geografiche 

Verso la Prima 
guerra mondiale 

L’organizzazione del nuovo stato 
Roma capitale - La Destra storica 
La Sinistra al potere – la questione sociale.  
La II rivoluzione industriale  
La I Guerra mondiale 
La Rivoluzione in Russia 

Gli Arabi e l’Islam 
L’Europa feudale 

Il mondo islamico;  
La società feudale. 
Chiesa e Impero nel sistema 
feudale 

Le riforme 
religiose 

Riforma e Controriforma Tra le due guerre I regimi totalitari in Europa 

La rinascita 
dell’Europadopo 
il Mille 

La rinascita economica e politica. 
La città medievale.  
Europa cristiana e civiltà arabo-
islamica 

Il Seicento 
Scienza – Arte – Cultura - Monarchia 
assoluta e monarchia parlamentare 
La dominazione spagnola in Italia 

La seconda guerra 
mondiale 

La prima fase del conflitto – L’Italia dal 1943 
al 1945; Bilancio della II Guerra Mondiale 

L’Italia dei Comuni La città medioevale - I Comuni Il Settecento 

Illuminismo: politica e società 
Rivoluzione industriale inglese. 
La nascita degli Stati Uniti d’America. La 
Rivoluzione francese. Epoca 
napoleonica 

Il secondo 
dopoguerra 

I Trattati di pace 
La nuova situazione mondiale 
La guerra fredda 
Il boom economico 

Verso l’età 
moderna 

Declino dell’Impero e del Papato. 
Le Signorie  

L’Ottocento: 
Restaurazione, e 
Risorgimento 
italiano 

Dalla Restaurazione all’unificazione 
d’Italia  
- Protagonisti del Risorgimento italiano 

Problemi del 
mondo d’oggi 

Dal crollo dell’URSS all’età della 
globalizzazione 
Guerre e terrorismo 
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEADI RIFERIMENTO:   COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  
                                                                                          CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- IDENTITA’ STORICA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Imparare le regole del vivere e del convivere. Sviluppare il senso di legalità e un’etica della responsabilità. 
Conoscere i principi fondamentali della Costituzione. 
Attraverso il dialogo, imparare a negoziare per prevenire e regolare i conflitti. 

CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Conoscere le norme essenziali di convivenza civile Conoscere la funzione delle norme e delle regole Conoscere la funzione delle leggi 

Conoscere e confrontare le forme di governo nella 
storia.  

Conoscere e confrontare le forme di governo nella storia e 
nella geografia 
Conoscere i documenti essenziali che attestano la conquista 
dei diritti umani e il cammino verso la democrazia. 

Conoscere le funzioni delle varie Istituzioni della 
Repubblica italiana. 
Conoscere e confrontare i vari tipi di organizzazione 
politica, economica e sociale.  

Acquisire consapevolezza e rispetto per le culture di altri 
popoli, riconoscerle e confrontarle.  
Analizzare i problemi dei bambini del mondo, conoscere 
le associazioni che si battono per i diritti dei bambini 

Acquisire consapevolezza e rispetto per le culture di altri 
popoli, riconoscerle e confrontarle. 
Conoscere i diritti dei bambini, i diritti degli uomini, conoscere 
le associazioni che si battono per i diritti umani 

Collegare le informazioni alle conoscenze storiche anche 
attraverso incontri con esperti e/o rappresentanti delle 
Istituzioni. 
Conoscere le associazioni internazionali  

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

La funzione delle norme e delle regole 
Il Regolamento d’Istituto 
I diritti dei bambini 
Intercultura: il dialogo tra culture diverse 

La funzione delle norme e delle regole 
Principali forme di governo nella storia 
I diritti dei bambini - I diritti umani 
Intercultura: il dialogo tra culture diverse, 
L’Unione Europea 

L’ordinamento della Repubblica italiana. 
La Costituzione. 
Organizzazioni politiche ed economiche. 
Intercultura: Il dialogo tra culture diverse. 
Le associazioni internazionali. 
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GEOGRAFIA 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  
                                                                                     CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- IDENTITA’ GEOGRAFICA E USO DEL TERRITORIO 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a 
punti di riferimento fissi. Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi 
informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 
significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e 
lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche 

ABILITA’ CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

ORIENTAMENTO Sa orientarsi in un territorio individuando le direzioni in base 
ai punti cardinali e ai riferimenti fissi 

Sa orientarsi sulle carte in base ai punti cardinali; si orienta 
in realtà territoriali lontane anche grazie a strumenti 
multimediali.  

Sa orientarsi sulle carte in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; si orienta in realtà territoriali 
lontane anche grazie a strumenti multimediali. 

LINGUAGGIO 
DELLA GEO-
GRAFICITA’ 

Conosce la classificazione delle carte geografiche. Conosce e 
utilizza le scale di riduzione per calcolare distanze, le 
coordinate geografiche per localizzare punti sulla superficie 
terrestre, comprende i simboli cartografici. Utilizza strumenti 
tradizionali (carte, grafici, dati statistici) e innovativi 
(immagini satellitari) per comprendere semplici fenomeni 
territoriali 

Legge ed interpreta vari tipi di carte geografiche, 
utilizzando opportunamente le coordinate geografiche e la 
simbologia. Utilizza correttamente l’atlante e le carte 
tematiche. Utilizza strumenti tradizionali (carte, grafici, 
dati statistici) e innovativi (immagini satellitari) per 
comprendere fenomeni territoriali. 

Utilizza correttamente l’atlante e le carte tematiche. 
Traduce i simboli cartografici.  
Trasforma le informazioni contenute in tabelle, grafici e 
immagini in un testo che identifichi il territorio analizzato 

PAESAGGIO 

Conosce e analizza gli aspetti (naturali e antropici) di un 
paesaggio italiano ed europeo e ne coglie le trasformazioni. 
Conosce temi di tutela del paesaggio e riconosce azioni di 
valorizzazione operati da Enti e Associazioni 

Conosce e analizza gli aspetti naturali e antropici dei 
paesaggi europei e ne coglie le trasformazioni. Sa riferire 
le informazioni contenute in immagini. Conosce temi di 
tutela del paesaggio e riconosce azioni di valorizzazione 
operati da Enti e Associazioni 

Conosce e analizza le caratteristiche dei paesaggi 
extraeuropei cogliendone le trasformazioni. 
Conosce temi di tutela del paesaggio e cerca esempi di 
valorizzazione. 

REGIONE E 
SISTEMA 

TERRITORIALE 

Conosce gli aspetti fisici, demografici, economici di una 
regione geografica e ne coglie le interrelazioni, in riferimento 
all’Italia.  

Conosce gli aspetti fisico, storico, demografici, economici 
di una regione geografica e ne evidenzia le interrelazioni in 
riferimento all’Europa. 
Riconosce i modelli di intervento e di progettazione 
territoriali, nella dimensione diacronica e sincronica, a 
livello europeo. 

Conosce gli aspetti fisico, storico, demografici, economici 
di una regione geografica e ne evidenzia le interrelazioni 
in riferimento ai continenti extraeuropei. 
Riconosce i modelli di intervento e di progettazione 
territoriali, nella dimensione diacronica e sincronica, a 
livello mondiale. 
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GEOGRAFIA 

CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Gli strumenti della 
geografia 

Orientamento  
Le coordinate geografiche 
Le carte geografiche 
Rappresentazioni grafiche dei dati 
Lessico geografico essenziale 

Gli strumenti 
della geografia 

Le carte geografiche 
Contenuti di siti web istituzionali 
Lessico geografico 

Gli strumenti della 
geografia 

Le carte geografiche, il planisfero, le carte 
tematiche. Contenuti di siti web istituzionali 
Lessico geografico 

Paesaggi d’Italia e 
d’Europa 

Forze endogene ed esogene 
Il tempo e il clima (elementi e 
fattori), I climi e gli ambienti 
Paesaggi naturali e umanizzati 
Rilievo – Idrografia - Coste e isole 
Parchi e riserve naturali 

Paesaggi 
d’Europa 

Climi e ambienti 
Paesaggi urbani e naturali 

Climi e Ambienti 
 

Ambienti e paesaggi nel mondo: 
La foresta pluviale, le regioni monsoniche, 
la savana, i deserti, le regioni a clima 
temperato,  gli ambienti del freddo e del 
ghiaccio. Per ogni ambiente studio delle 
caratteristiche climatiche, flora, fauna, 
popoli, risorse, problemi. 

La popolazione in 
Europa e in Italia 

La geografia umana (demografia, 
popolazione e città, lingue, 
religioni, attività economiche) 

 
Gli Europei 
 

Densità e Crescita zero   
Fenomeno migratorio 
Lingue e Religioni 

I Continenti 

Selezioni di Stati: carattere istituzionale, 
morfologia del territorio, popolazione 
(demografia, cultura), economia e sviluppo, 
problemi (inquinamento, differenze tra Nord 
e Sud del mondo, malattie endemiche, 
organismi internazionali impegnati in 
progetti umanitari) 

Le regioni italiane 
Aspetti fisici, climatici, economici, 
culturali di ogni regione 
Caratteri istituzionali delle regioni 

L’Europa degli 
Stati 

L’Unione Europea 
Aspetti fisici, storici, ed economici degli 
Stati 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “TACITO – GUARESCHI” 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

CURRICOLO VERTICALE 
 

Curricolo verticale Secondaria  Pagina 12 di 28 

   
 

 
MATEMATICA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 
Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi. Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne 
misure di variabilità e prendere decisioni. Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. Spiega il procedimento seguito, anche in forma 
scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema 
specifico a una classe di problemi. Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 
Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze 
logiche di una argomentazione corretta. Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 
Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilità. Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze 
significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà 

ABILITA’ CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI 
DELLA DISCIPLINA 

Conosce definizioni e proprietà 
Conoscere: l’insieme N e le tecniche di calcolo in 
esso; le unità di misura; le caratteristiche delle 
principali figure piane 

Conoscere definizioni e proprietà. Conoscere le 
tecniche relative alle operazioni con le frazioni; 
rapporti e proporzioni tra grandezze; 
caratteristiche delle principali figure piane 

Conosce definizioni e proprietà 
Sa operare con i numeri relativi 

OSSERVAZIONE DI FATTI,  
INDIVIDUAZIONE E APPLICAZIONE  

DI  RELAZIONI, PROPRIETA’ 
PROCEDIMENTI 

Sa applicare proprietà e procedimenti: 
Saper calcolare: il valore di semplici espressioni 
aritmetiche; calcolare M.C.D e m.c.m. Calcolare 
il perimetro di una figura piana 

Sa applicare proprietà e procedimenti 
Risolvere semplici espressioni con le frazioni. 
Risolvere una semplice proporzione. Calcolare 
perimetro ed area delle figure piane 

Applicare proprietà e procedimenti 
Acquisire gli elementi base del calcolo 
letterale e saper risolvere semplici equazioni 

IDENTIFICAZIONE  E 
COMPRENSIONE  DI PROBLEMI; 

FORMULAZIONE DI IPOTESI E 
SOLUZIONI E LORO VERIFICA 

Comprendere il testo di un problema e 
impostare procedimenti risolutivi:  
analisi dei dati e individuazione della strategia 
risolutiva 

Comprendere il testo di un problema e impostare 
procedimenti risolutivi. Comprendere il testo di 
un problema ed individuare la strategia risolutiva 
di semplici problemi diretti 

Comprendere il testo di un problema e 
impostare procedimenti risolutivi 
Saper calcolare la probabilità di un evento 
semplice. Saper riconoscere i principali solidi. 
Saper calcolare superfici e volumi dei solidi 

COMPRENSIONE ED USO DEI 
LINGUAGGI SPECIFICI 

Comprende e traduce i termini specifici: 
Conoscere i simboli matematici, saper esporre in 
modo semplice ma chiaro e corretto 

Comprende e traduce i termini specifici: 
Conoscere i simboli matematici, saper esporre in 
modo semplice ma chiaro e corretto 

Comprende e traduce i termini specifici: 
Saper leggere messaggi espressi in linguaggio 
matematico 
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MATEMATICA 
CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Le operazioni  
e loro proprietà 

Confronto e ordine dei numeri 
interi e decimali 
Le quattro operazioni 
Espressioni aritmetiche ed uso 
delle parentesi 
Risoluzione di semplici problemi 
aritmetici 
Calcolo e proprietà delle potenze di 
un numero 
Criteri di divisibilità 
Scomposizione in fattori primi 
Calcolo del M.C.D. e del m.c.m. 

I numeri razionali 
e irrazionali 

Frazione come operatore e come 
quoziente 
Frazioni proprie, improprie e apparenti 
Frazioni equivalenti 
Confronto tra frazioni 
Operazioni ed espressioni con frazioni 
Risoluzione di semplici problemi con le 
frazioni 
Scrittura decimale dei numeri razionali 
Estrazione di radice quadrata come 
operazione inversa dell’elevamento a 
quadrato 
Uso delle tavole numeriche 

I numeri relativi: 
operazioni e 
proprietà 

Concetto di numero relativo 
Operazioni ed espressioni con i numeri 
relativi 

Elementi di calcolo 
letterale ed 
equazioni di 1° 
grado ad una 
incognita 

Concetto di monomio; Operazioni con i 
monomi; Semplici espressioni letterali; 
Concetto di polinomio; Operazioni con i 
polinomi; Concetto di equazione e 
risoluzione di semplici equazioni di 1°grado 

Elementi di  
geometria piana 

Punto, retta, piano 
Segmenti e angoli: definizione e 
confronto  
Proprietà e classificazione di 
triangoli e quadrilateri 
Perimetro delle figure piane 
Risoluzione di semplici problemi 
con angoli e perimetro 

Rapporti e 
proporzioni 

Rapporto tra numeri e grandezze 
Proporzioni: proprietà fondamentale e 
sua applicazione 
Grandezze costanti e variabili 
Concetto di funzione 
Funzioni matematiche ed empiriche 
Il piano cartesiano 
Grandezze direttamente ed 
inversamente proporzionali e loro 
rappresentazione 

Cenni di 
probabilità 
semplice e di 
statistica 

Statistica: moda, media, mediana 
Probabilità semplice 

Geometria 
analitica 

Rappresentazione grafica di una retta 

Studio dei 
poligoni 

Concetto di area e di equivalenza di 
figure piane 
Calcolo dell’area di triangoli e 
quadrilateri 

Circonferenza e 
cerchio Circonferenza, cerchio e loro elementi 

Superficie e 
volume di figure 
solide 

Caratteristiche dei principali solidi 
Calcolo di superfici e volumi dei principali 
solidi 
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SCIENZE 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni. 
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. Ha una visione della complessità 
del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali. 
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili. Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. 

ABILITA’ 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
CONOSCENZA DEGLI 

ELEMENTI  
PROPRI DELLA 

DISCIPLINA 

Conosce e descrive fatti e fenomeni 
naturali. Conosce gli aspetti essenziali 
della materia, le strutture fondamentali 
degli esseri viventi nel loro ambiente 

Conosce e descrive fatti e fenomeni naturali 
Conosce le caratteristiche essenziali e le funzioni di 
organi e apparati; conosce semplici concetti di 
meccanica 

Conosce e descrive fatti e fenomeni naturali; 
Conosce gli elementi essenziali di fatti e fenomeni naturali 

OSSERVAZIONE DI  
FATTI E FENOMENI, 
ANCHE CON L’USO  

DI STRUMENTI 

Individua, anche con l’uso di strumenti, 
le relazioni tra fatti e fenomeni. 
Sa osservare un fenomeno 

Individua, anche con l’uso di strumenti, le relazioni 
tra fatti e fenomeni; 
Saper individuare sul proprio corpo le parti 
anatomicamente studiate 

Individua, anche con l’uso di strumenti, le relazioni tra fatti 
e fenomeni; 
Individua le relazioni spazio – tempo e causa – effetto di 
semplici fenomeni 

FORMULAZIONE 
DI IPOTESI E LORO 
VERIFICA ANCHE 
SPERIMENTALE 

Formula e verifica ipotesi, anche 
sperimentalmente; 
Formula semplici relazioni causa-effetto 

Formula e verifica ipotesi, anche sperimentalmente; 
Riconoscere analogie nel funzionamento degli 
organi e degli apparati 

Formula e verifica ipotesi, anche sperimentalmente; 
Sa trarre semplici considerazioni conclusive 

COMPRENSIONE  
ED USO  

DEI LINGUAGGI 
SPECIFICI 

Comprende ed usa i linguaggi specifici; 
Legge una tabella, un diagramma, un 
grafico e li interpreta con la guida 
dell’insegnante 

Comprende ed usa i linguaggi specifici 
Usa correttamente i termini acquisiti 

Comprende ed usa i linguaggi specifici; 
Saper esporre in modo semplice ma logico 
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SCIENZE 

CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Proprietà della 
materia 

Caratteristiche di solidi, liquidi e 
gas e relativi passaggi di stato 
Miscugli e soluzioni 

La struttura del 
corpo umano 

Struttura e funzioni dell’apparato 
tegumentario, muscolo-scheletrico, 
digerente, respiratorio, circolatori ed 
escretore 

Il sistema solare    
Caratteristiche del sistema solare 
 
Struttura e movimenti della Terra 

Elementi di 
biologia 

Cellula animale e vegetale 
 
Struttura e funzione di radice, 
fusto, foglia, fiore, frutto e seme 
 
Caratteristiche delle principali 
classi di Invertebrati e Vertebrati 

Elementi di Fisica 

Diversi tipi di moto 
Concetto di velocità e accelerazione e 
risoluzione di semplici problemi 
Concetto di forza e semplici 
composizioni di forze 
Le leve: generi e risoluzione di semplici 
problemi sul loro equilibrio 

La Terra: 
movimenti e 
origine 

Vulcani e terremoti 

    

 
Energia elettrica e 
magnetismo 
 

Problemi energetici e inquinamento 

    Elementi di 
genetica 

Cenni di genetica e semplici problemi legati 
alla genetica 
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TECNOLOGIA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte. È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una 
decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la 
realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale. Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere 
valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle 
proprie necessità di studio e socializzazione. Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, 
anche collaborando e cooperando con i compagni. Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o info-grafiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o 
immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione. 

ABILITA’ 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

VEDERE, OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 

Sa riconoscere e analizzare il contenuto della 
realtà tecnologica considerata; Sa 
riconoscere e distinguere le forme degli 
oggetti e la loro funzione 

Sa riconoscere e analizzare il contenuto della realtà 
tecnologica considerata; 
Sa analizzare un’etichetta alimentare e ne comprende i 
principi nutritivi 

Sa riconoscere e analizzare il contenuto della 
realtà tecnologica considerata; 
Sa riconoscere i principali materiali impiegati 
nell’edilizia 

PREVEDERE, 
IMMAGINARE E 

PROGETTARE 

Sa ideare, progettare, realizzare esperienze 
operative; Sa organizzare una scheda tecnica 
per descrivere un oggetto e ne conosce le 
proprietà fisiche 

Sa ideare, progettare, realizzare esperienze operative; 
Sa individuare le infrastrutture e i servizi del proprio 
quartiere 

Sa ideare, progettare, realizzare esperienze 
operative;  
Sa rappresentare in scala la pianta del proprio 
appartamento 

 
INTERVENIRE, 

TRASFORMARE E 
PRODURRE 

Ha acquisito conoscenze tecniche e 
tecnologiche e sa riutilizzarle in contesti 
analoghi; Conosce i principali segnali stradali; 
Sa ingrandire con la tecnica della 
quadrettatura e sa creare semplici 
decorazioni 

Ha acquisito conoscenze tecniche e tecnologiche e sa 
riutilizzarle in contesti analoghi; 
Conosce le norme di comportamento sulla strada e la 
segnaletica; Conosce il concetto base di misura e di 
scala di proporzione. Dimostra di saper eseguire lo 
sviluppo dei solidi e li rappresenta con le proiezioni 
ortogonali 

Ha acquisito conoscenze tecniche e tecnologiche 
e sa riutilizzarle in contesti analoghi; 
Sa distinguere le fonti di energia 
Sa eseguire in assonometria cavaliera il prisma la 
piramide il cono il cilindro 
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TECNOLOGIA 

CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

La produzione di beni e servizi 

L’analisi degli oggetti 
d’uso comune e 
l’individuazione dei 
materiali utilizzati 

Bisogni primari dell’uomo 
Settore Primario, cenni 
sull’agricoltura, educazione al 
consumo, alimentazione 

I Principi nutritivi degli 
alimenti, le loro funzioni e 
tecniche di conservazione  
 

Materiali da costruzione  
Materie prime: argilla, 
cemento, marmo, cemento 
armato 
Prodotti finiti:trave,pilastro, 
plinto, solaio, capriata, arco 

Conoscere le principali fasi 
lavorazione per l’esecuzione 
di una struttura in c.a. 

Materie prime e prodotti 
finiti:Il legno e derivati, le 
fibre tessili, l’argilla, il vetro, 
le materie plastiche 

Conoscere le proprietà 
dei materiali e il ciclo di 
lavorazione  

Gestire il territorio 
Il territorio in cui viviamo:  
La città – il quartiere 

Riconoscere nell’ambito 
della città le zone, le 
infrastrutture, i servizi e le 
tipologie edilizie 

Tecniche nelle costruzioni  
Strutture portanti e gabbia di 
cemento armato 

Conoscere la tecnica di 
costruzione di un edificio e la 
sua fase progettuale 

Cenni di educazione stradale; 
mezzi di trasporto: bicicletta 

Conoscere le norme di 
comportamento sulla 
strada. Comprendere il 
funzionamento della 
bicicletta 

Mezzi di trasporto: 
l’automobile 

Conoscere le parti e gli 
impianti di un’auto, le 
dotazioni per la sicurezza, 
le norme per i conducenti 

Le fonti energetiche 
Fonti di energia; Centrali di 
produzione e impatto 
ambientale 
Diamo un futuro al territorio in 
cui viviamo 

Distinguere le varie fonti di 
energia, conoscere i vantaggi 
delle rinnovabili e il relativo 
sfruttamento 

Disegno geometrico e tecnico 
Uso degli strumenti del 
disegno; squadratura del 
foglio; figure geometriche 
regolari 

Eseguire all’interno del 
foglio squadrato la 
costruzione del 
quadrato, triangolo, 
esagono, ottagono 

Disegno geometrico e 
tecnico; Uso degli strumenti; 
figure geometriche regolari; 
proiezioni ortogonali di solidi 
regolari 

Saper individuare i punti di 
vista in una proiezione 
ortogonale e completare 
semplici esercitazioni 

Disegno geometrico e tecnico 
Uso degli strumenti del disegno 
Proiezioni ortogonali e due 
modelli assonometrici 

Rappresentare semplici 
oggetti e figure solide in 
assonometria cavaliera 
 

Tecniche di rappresentazione 
e decorazione. 
Riduzioni e ingrandimenti di 
scala 

Individuare la struttura 
portante e rotatoria delle 
figure piane 

Tecniche di rappresentazione 
e decorazione 
Progetto di un contenitore 

Sviluppare i solidi di prismi 
a base quadrata esagonale, 
piramide e cilindro 

Tecniche di rappresentazione e 
decorazione  
Disegno tecnico per la 
rappresentazione degli edifici 

Progettazione e realizzazione 
di un circuito elettrico 
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ARTE 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE– ESPRESSIONE ARTISTICA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo 
funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. 
Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 
Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il 
valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio. 
Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 
Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato. 

ABILITA’ 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
OSSERVARE E LEGGERE 
LE IMMAGINI 

Osservare e rielaborare gli elementi della 
realtà circostante Riconoscere i codici e le regole del linguaggio visivo  Riconoscere i codici e le regole compositive 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

Conoscere ed utilizzare gli elementi della 
scomposizione cromatica Conoscere gli 
elementi base del disegno 
Conoscere le regole compositive nello spazio 
Superamento degli stereotipi 
Rielaborare immagini reali per produrre 
immagini creative 

Utilizzare le conoscenze relative al codice del colore 
Conoscere e utilizzare le tecniche espressive  
Conoscere e utilizzare i codici e le funzioni del 
linguaggio visivo; Produrre elaborati utilizzando le 
regole della rappresentazione visiva; 
Rielaborare con le immagini creative la comunicazione 
verbale 

Conoscere e utilizzare gli elementi della 
comunicazione visiva; Utilizzare le tecniche 
espressive e gli strumenti della comunicazione 
per creare messaggi espressivi e comunicativi 
Produrre messaggi visivi e rielaborarli in modo 
creativo; Rielaborare immagini di uso comune 
per produrre immagini creative 

COMPRENDERE E 
APPREZZARE LE OPERE 

D’ARTE 

Conoscenza delle linee fondamentali 
dell’arte antica 
Rispetto dei Beni Culturali 

Possedere una conoscenza fondamentale della 
produzione storico-artistica 
Riconoscere i caratteri stilistici delle varie epoche 

E’ in grado di leggere i documenti del patrimonio 
artistico 
Leggere e interpretare un’opera d’arte 
Confrontare gli elementi stilistici 
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ARTE 

CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

La grammatica visuale: 
punto, linea, 
superficie, colore 

Osservare e riconoscere la linea 
nelle immagini semplici  
Riconoscere i vari andamenti 
della linea  

La grammatica visuale: 
luce, spazio, colore 
 

Osservare e Disegnare dal vero 
gli oggetti  
 
Riconoscere gli elementi del 
linguaggio visivo 

La grammatica visuale: 
luce, spazio, volume 

Osservare e riprodurre gli 
elementi semplici della realtà 
circostante 
Superare gli stereotipi 

Le tecniche: 
matite, pennarelli, 
tempere 

Distinguere le figure dallo 
sfondo  
Colorare con i pastelli 
utilizzando i colori primari le 
loro combinazioni   

Le tecniche: mosaico, 
collage, tecniche miste 

Realizzare un elaborato 
utilizzando le gradazioni 
cromatiche 
Rappresentare le immagini con il 
chiaroscuro  

Le tecniche:  
tecniche miste e sperimentali, 
progetto di oggetti, costruzione 
di modelli tridimensionali 

Utilizzare semplici tecniche 
espressive utilizzando le 
regole del linguaggio visivo 

 

Temi operativi 
 

Rappresentazione naturalistica 
del soggetto 
Paesaggio e suoi elementi  
 

Temi operativi 
 

Rappresentare composizioni 
utilizzando gli elementi del 
linguaggio visivo  

Temi operativi 
Realizzare un elaborato 
utilizzando gli elementi del 
linguaggio visivo  

Storia dell’arte: 
dallaPreistoria ai 
Romani 

Riconoscere le prime 
testimonianze artistiche 
dell’uomo  
Riconoscere il sistema trilitico – 
gli ordini architettonici e la 
funzione dell’arco  

Storia dell’arte:  
dal Paleocristiano 
al Barocco 

Riconoscere gli elementi del 
linguaggio visivo che 
compongono l’opera d’arte 

Storia dell’arte:  
dal Settecento ai 
contemporanei 

Riconoscere attraverso le 
immagini il periodo artistico 
in esame 
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MUSICA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE– ESPRESSIONE ARTISTICA-MUSICALE 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture 
differenti. Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 
È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con 
modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 
Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali. 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica 

ABILITA’ 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COMPRENSIONE ED USO 
DEL LINGUAGGIO 

SPECIFICO 

Comprende ed usa correttamente i termini 
del linguaggio specifico 
Conosce i primi elementi di teoria musicale. 

Comprende ed usa correttamente i termini dei 
linguaggi specifici. 
Conoscere gli elementi base della teoria musicale. 

Comprende ed usa correttamente i termini dei 
linguaggi specifici. 
Conoscere gli elementi base della teoria 
musicale. 

ESPRESSIONE VOCALE ED 
USO DEI MEZZI 
STRUMENTALI 

Sa riprodurre un semplice brano in modo 
appropriato e corretto. 
Saper cantare e/o suonare semplici brani 

Sa riprodurre un semplice brano in modo appropriato e 
corretto. 
Saper suonare e/o cantare semplici brani 

Sa riprodurre un semplice brano in modo 
appropriato e corretto. 

CAPACITÀ DI ASCOLTO E 
COMPRENSIONE DEI 

FENOMENI SONORI E DEI 
MESSAGGI MUSICALI 

Sa ascoltare, comprendere ed analizzare la 
realtà musicale. 
Saper riconoscere i timbri degli strumenti 
musicali 

Sa ascoltare, comprendere ed analizzare la realtà 
musicale. 
Conoscere la struttura dell’orchestra 

Sa ascoltare, comprendere ed analizzare la realtà 
musicale. 
Saper individuare fonti sonore e riconoscere i 
parametri del suono 

RIELABORAZIONE 
PERSONALE 

 DI MATERIALI SONORI 

Sa rielaborare correttamente il materiale 
sonoro dato. 
Saper individuare fonti sonore e riconoscere 
i parametri del suono. 

Sa rielaborare correttamente il materiale sonoro dato. 
Saper individuare fonti sonore e riconoscere i 
parametri del suono 

Sa rielaborare correttamente il materiale sonoro 
dato. 
Conoscere e saper descrivere all’ascolto semplici 
forme musicali 

STORIA DELLA MUSICA 

Conoscere le linee storiche essenziali. 
Saper analizzare gli aspetti formali e 
strutturali degli eventi sonori in relazione al 
contesto storico-culturale 

Conoscere le linee storiche essenziali. 
Saper analizzare gli aspetti formali e strutturali degli 
eventi sonori in relazione al contesto storico-culturale 

Conoscere le linee storiche essenziali. 
Saper analizzare gli aspetti formali e strutturali 
degli eventi sonori in relazione al contesto 
storico-culturale 
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MUSICA 

CONOSCENZECLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Struttura del 
linguaggio 
musicale (teoria) 

Le chiavi musicali. Il pentagramma. I tagli 
addizionali. La battuta, le stanghette, i 
segni di ritornello. I ritmi (binario, ternario 
e quaternario). La tavola dei Valori Semplici 
(T.V.S.). Le parole dell’andamento 
musicale. I segni della dinamica. I segni di 
fraseggio. 

 
Struttura del 
linguaggio 
musicale (teoria) 

Il punto di valore, la legatura di valore, la 
corona (punto coronato). Approfondimenti 
sulla T.V.S., con estensione fino alla 
semibiscroma. Il temperamento equabile. 
Tono e semitono. Gli intervalli. La scala 
modello. L’accordo e l’arpeggio.  
Approfondimenti sui ritmi: frazione ritmica, 
unità di tempo e di misura. 

Struttura del 
linguaggio 
musicale 
(teoria) 

Le alterazioni: il diesis e il bemolle. 
La struttura della scala di Do 
Maggiore, di Fa Maggiore e di Sol 
Maggiore. L’accordo perfetto 
maggiore. La sincope. Struttura d’ 
inizio e fine di un brano. 

Pratica 
strumentale e 
vocale 

Melodia e ritmo: esercizi di lettura ritmica 
ed emissione vocale intonata ed 
espressiva. 

Pratica 
strumentale e 
vocale 

Esercizi ritmici. Esecuzione di semplici 
melodie nei vari stili, generi, forme ed 
epoche, ad una o più voci, per imitazione e/o 
per lettura. 

Pratica 
strumentale e 
vocale 

Esecuzione di brani di facile e media 
difficoltà a più voci, a cappella, con 
base musicale, con 
accompagnamento ritmico 

Organologia 
(famiglie 
strumentali) 

Classificazione generale degli strumenti 
esistenti secondo i materiali di costruzione 
o la meccanica. Classificazione delle voci 
maschili e femminili: organici vocali.  Gli 
organici strumentali. 

Organologia 
(famiglie 
strumentali) 

Principi di Organologia. Gli organici 
strumentali del periodo storico oggetto di 
studio. 

Organologia 
(famiglie 
strumentali) 

Gli strumenti del Novecento. Gli 
strumenti etnici e tradizionali. 

Educazione 
dell’orecchio 

Suono e rumore. Riconoscimento delle 
sonorità d’ambiente. I parametri del 
suono: altezza, intensità, timbro, durata. 
L’inquinamento acustico. Ascolto guidato e 
analisi di semplici brani desunti da 
repertori di varie epoche, stili, generi,  

Educazione 
dell’orecchio 

Ascolto guidato e analisi di brani desunti da 
repertori di varie epoche, stili, generi, ecc. 

Educazione 
dell’orecchio 

Ascolto guidato e analisi di brani 
correlati allo studio dei vari periodi 
storici.  Ascolti guidati per 
individuare rapporti tra la musica e 
altri linguaggi, anche multimediali. 

Storia della 
Musica 

Le origini della scrittura musicale. Cenni 
storici dalla preistoria al Medioevo. Generi, 
forme, stili, compositori, strumenti. 

Storia della 
Musica 

La storia della musica dall’Umanesimo al 
Neoclassicismo: generi, forme, stili, 
compositori e strumenti dell’epoca. Richiamo 
all’attualità, nello studio di forme e generi 
musicali in modo specifico all’uso della musica 
nei mass media (pubblicità, film, canzoni,  
ecc.)  

Storia della 
Musica 

Evoluzione dei fatti musicali dal 
1800 ai giorni nostri, in Italia e nel 
mondo. I compositori, gli strumenti, 
gli organici esecutivi. L’Inno 
Nazionale. La canzone. La funzione 
della musica nei mass media e nella 
società di oggi.  
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EDUCAZIONE FISICA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE CORPOREA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti. Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come modalità di 
relazione quotidiana e di rispetto delle regole. Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla 
prevenzione. Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 

ABILITA’ CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CONSOLIDAMENTO DELLE 
CAPACITA’ COORDINATIVE 

E’ in grado di utilizzare efficacemente le 
proprie capacità in condizioni facili di 
esecuzione 

E’ in grado di utilizzare efficacemente le 
proprie capacità in condizioni facili di 
esecuzione 

E’ in grado di utilizzare efficacemente le proprie 
capacità in condizioni facili di esecuzione 

LIVELLO DI SVILUPPO  
E TECNICHE DI MIGLIORAMENTO 

DELLE CAPACITA’ 
CONDIZIONALI  

Distribuisce e modula il carico motorio in 
modo appropriato 

Distribuisce e modula il carico motorio in 
modo appropriato 

Distribuisce e modula il carico motorio in modo 
appropriato 

ATTIVITA’ SPORTIVA  
COME VALORE ETICO 

Interagisce e relaziona positivamente con il 
gruppo 

Interagisce e relaziona positivamente con il 
gruppo 

Interagisce e relaziona positivamente con il 
gruppo 

ELEMENTI TECNICI E 
 REGOLAMENTARI  
DI ALCUNI SPORT 

Gestisce in modo consapevole le abilità 
specifiche; 
Conoscere ed applicare le regole nella pratica 
ludico-sportiva 

Gestisce in modo consapevole le abilità 
specifiche 
Conoscere ed applicare le regole nella pratica 
ludico-sportiva 

Gestisce in modo consapevole le abilità 
specifiche 
Conoscere ed applicare le regole nella pratica 
ludico-sportiva 

PRESA DI COSCIENZA DEL 
PROPRIO STATO DI EFFICIENZA 

FISICA, AUTOVALUTAZIONE  
DELLE PERSONALI CAPACITA’ 

E’ in grado di mantenere piani di lavoro 
individualizzati 

E’ in grado di mantenere piani di lavoro 
individualizzati 

E’ in grado di mantenere piani di lavoro 
individualizzati 
Conosce le regole principali di primo soccorso 
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EDUCAZIONE FISICA 
CONOSCENZECLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Orienteering 

Esercizi di orientamento spazio-temporale 
Esercitazioni grafiche; conoscenza della 
simbologia e del linguaggio specifico. 
Come orientare la carta. Esercitazione in 
ambiente conosciuto e sconosciuto.  

Atletica leggera 

Tecnica ed esecuzione di alcune specialità 
(alto, lungo, vortex, staffetta, velocità 80 m.)  
Conoscenza del Regolamento  
A.L. (Preatletica, circuiti) 

Atletica leggera 

Consolidamento e potenziamento 
di alcune specialità di A.L. (alto, 
lungo, vortex, velocità, staffetta) 
Corsa campestre. 
Conoscenza del Regolamento di A.L. 

Atletica leggera 

Attività propedeutiche alla disciplina. 
Tecnica ed esecuzione globale di salti, 
corse, lanci. Giochi Sportivi Studenteschi. 
Andature. Preatletici 

Giochi sportivi Elementi tecnici, regolamento e f. i. di  
basket, pallavolo (consolidamento) 

Giochi sportivi 
 

Consolidamento e potenziamento 
f. i. di basket, pallavolo.  
Schema ricezione a W 
Situazioni ludico-sportive con gradi 
crescenti di difficoltà (problem-
solving)  

Giochi sportivi Elementi tecnici e f. i. di basket, pallavolo, 
giochi presportivi; Rugby 

Tornei e 
manifestazioni 

Tornei di pallavolo, Rugby, GSS corsa 
campestre e atletica su pista. 
Tornei di tennis da tavolo e di scacchi 

Tornei e 
manifestazioni 

 
Tornei: pallavolo, Rugby, scacchi, 
atletica leggera, tennis da tavolo, 
GSS 

Tornei e 
manifestazioni 

Tornei di pallavolo, Rugby, GSS corsa 
campestre, Atletica Leggera, tennis da 
tavolo  

Elementi di 
traumatologia e 
primo soccorso 

Effetti del movimento sui diversi 
apparati. 
Principali traumi e tecniche di 
primo soccorso: attività teorica, 
questionari, mappe concettuali, 
audiovisivi, schede. 
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RELIGIONE CATTOLICA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - RELIGIOSA 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal 
contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo. 
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. Ricostruisce gli 
elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole. 
Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal 
punto di vista artistico, culturale e spirituale. Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. Inizia a 
confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo 
circonda. 

ABILITA’ 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

DIOE 
L’UOMO 

Riconosce l’evoluzione e le caratteristiche della 
ricerca religiosa dell’uomo lungo la storia, 
cogliendo nell’ebraismo e nel cristianesimo la 
manifestazione di Dio. 

È capace di individuare i personaggi che nella storia 
della Chiesa hanno lasciato un’impronta nella 
tradizione e nella storia europea. Sa collocare la vita di 
alcuni santi nella storia europea. 

Comprende, confronta e collega alla storia le diverse 
religioni. È capace di ricondurre le religioni nel contesto 
sociale, storico e geografico. Si confronta con il dialogo 
fede e scienza, intese come letture distinte ma non 
conflittuali dell’uomo e del mondo. 

LA BIBBIA E 
LE ALTRE 
FONTI 

Ricostruisce le tappe della tradizione giudeo-
cristiana. Distingue le diverse parti della Bibbia. È 
capace di confrontare le fonti cristiane con le 
fonti storiche. Sa localizzare storicamente e 
geograficamente la figura di Gesù di Nazareth. 

È capace di risalire alle vicende storiche di cui è stata 
protagonista la comunità cristiana delle origini. Sa 
inserire i dati biblici nella tradizione della Chiesa. 
È capace di distinguere le tre chiese cristiane.  
Riconosce le cause e gli effetti dei due scismi più 
importanti. 

Comprende e conosce la storia di Israele ed è capace di 
collegarla con la tradizione cristiana. Sa riconoscere gli 
elementi più importanti dell’ebraismo. Conosce le 
principali feste del calendario ebraico. Comprende i 
principi islamici. Riconosce gli elementi caratterizzanti 
dell’Islam.  

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

Riconosce il messaggio cristiano nell’arte e nella 
cultura in Italia e in Europa. Individua le tracce 
storiche-documentali, monumentali che 
testimoniano la ricerca religiosa dell’uomo. 

È capace di riconoscere gli spazi sacri e ricondurli al 
rispettivo periodo storico. Sa interpretare la 
simbologia cristiana sviluppata nel corso della storia 
europea. 

Conosce gli elementi principali delle grandi religioni. 
Riconosce come alcuni valori cristiani trovano riscontro 
anche nella Dichiarazione Universale dei diritti umani e 
sono alla base del dialogo Interreligioso 

VALORI ETICI 
E RELIGIOSI 

Coglie l’intreccio tra dimensione culturale e 
religiosa. 

Coglie l’importanza del dialogo ecumenico e della 
continua ricerca dell’unità dei cristiani 

Coglie il valore della diversità. È capace di interagire con 
le questioni sociali quali la pace, il razzismo ed i diritti 
umani. Si interroga e riflette sulle questioni etiche / 
bioetiche 
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RELIGIONE CATTOLICA 

CONOSCENZECLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

LA RELIGIONE 
NELLA 
PREISTORIA. 

Le religioni naturali. Il rito e i luoghi 
sacri. Le iniziazioni sacre. La dea 
madre. Il totem. Riti per una vita a 
contatto con la natura. Religioni 
tribali e tradizionali. 

NASCE LA CHIESA 

La Pentecoste. I dodici apostoli. San 
Pietro e San Paolo. Le persecuzioni e i 
primi martiri. La formazione del 
Canone. I primi Concili, dogmi ed 
eresie.  

LE PRINCIPALI 
RELIGIONI 
DELL’ASIA 

L’induismo, le due principali scuole: 
vedismo e brahmanesimo. Lo yoga. Le 
caste. Le maggiori divinità.  La non-
violenza e tolleranza religiosa di Gandhi. Il 
Buddismo: le quattro verità e l’ottuplice 
sentiero. Il Nirvana. Lo Shintoismo, il 
Confucianesimo e il Taoismo. 

LE RELIGIONI 
DELLA 
ANTICHITA’ 

Monoteismo, politeismo, enoteismo, 
panteismo. Il Pantheon egiziano e 
greco-romano. 

LO SPAZIO SACRO 
NELLA STORIA 
DELLA CHIESA 

Le catacombe. I simboli paleocristiani. 
Le Domus ecclesiae. Le chiese 
bizantine. Le basiliche. Le cattedrali 
romaniche e gotiche. Lo spazio sacro 
nel Rinascimento. Le chiese barocche. 

L’ISLAM 

Muhammad e la storia dell’Islam. Il Corano 
e le sure. I cinque pilastri e i sei articoli 
fondamentali dell’Islam. I luoghi di culto e 
le pratiche alimentari 

I PATRIARCHI DI 
ISRAELE. 
L’ESODO. 
L’EBRAISMO. 

Il passaggio dal politeismo antico al 
monoteismo ebraico. Il concetto di 
Rivelazione. I patriarchi. Dai giudici 
all’esilio di Babilonia. Dall’esilio alla 
diaspora. Il Talmud. I principali 
contenuti della fede ebraica. La 
Bibbia ebraica. 

LE RADICI 
CRISTIANE DELLA 
EUROPA 

La nascita del monachesimo. Il 
monastero. S. Antonio, S. Benedetto.  
Il rinnovamento della Chiesa. Nuovi 
ordini religiosi: Francescani e 
Domenicani. Caterina da Siena. I 
pellegrinaggi nel medioevo. 

LA FEDE D’ISRAELE I mitzvot e le regole alimentari. La Shoah e 
l’antisemitismo. 

NUOVI 
MOVIMENTI 
RELIGIOSI 

Testimoni di Geova, New Age, Scientology 

GESU’ DI 
NAZARETH  
CENTRO DEL 
CRISTIANESIMO. 

La Rivelazione. Il Nuovo Patto. La 
Palestina (geografia e politica). I 
Vangeli Sinottici e Giovanni. I Vangeli 
apocrifi e le fonti storiche 
extrabibliche. La Pasqua ebraica e 
quella cristiana.  

LE CHIESE 
CRISTIANE 

Le antiche chiese orientali. Lingue e 
riti della Chiesa ortodossa. Lo scisma 
d’Oriente. Le icone russe. Lutero e la 
Riforma protestante. La Chiesa 
anglicana. Le cause politiche e 
religiose. Il Concilio di Trento. 
 Ecumenismo e Concilio Vaticano 2° 

FEDE E SCIENZA 
PACE E DIRITTI 
UMANI 

L’ateismo, la fede e la scienza. Il razzismo. 
Religioni e violenza. Religione e valori. La 
solidarietà. I diritti umani. I diritti dei 
bambini. La pace. La non-violenza. 
Questioni di bioetica 
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STRUMENTO MUSICALE: Chitarra – Flauto traverso – Percussioni - Pianoforte 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE –ARTISTICA-MUSICALE 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
L’insegnamento strumentale concorre, attraverso una programmata interazione tra le discipline musicali alla competenza musicale generale. Fermi restando gli obiettivi e le indicazioni 
programmatiche definite per le singole specificità strumentali, la verifica dei risultati del percorso didattico relativo all’insegnamento strumentale si basa sull’accertamento di una 
competenza intesa come dominio, ai livelli stabiliti, del sistema operativo del proprio strumento in funzione di una corretta produzione dell’evento musicale  

ABILITA’ OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DEL TRIENNIO 
COMPRENSIONE  

ED USO DEL 
LINGUAGGIO 

SPECIFICO 

 
Comprende e sa utilizzare correttamente i termini 
del linguaggio specifico 

Comprende e sa utilizzare almeno i termini essenziali del linguaggio specifico soprattutto in riferimento alla 
lettura delle note sul pentagramma ed alla comprensione degli altri segni connessi: indicazioni ritmiche, 
dinamiche, agogiche, ecc. 

USO DEI MEZZI 
STRUMENTALI 

Sa riprodurre un brano in modo appropriato e 
corretto 

Sa riprodurre un semplice brano rispettando almeno i parametri essenziali delle altezze e delle durate; sa 
sincronizzarsi con l’altro/gli altri esecutori del brano in oggetto. 

 
 

STRUMENTO: PIANOFORTE 
 CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Teoria e 
solfeggio 

Elementi della notazione musicale (note sul 
pentagramma in chiave di violino; esercizi di solfeggio 
ritmico contenenti i seguenti valori di durata, con le 
relative pause: minima, semiminima, croma, semicroma). 

Esercitazioni ritmiche e orchestrali finalizzate alle 
esecuzioni individuali e collettive di livello medio 

Esercitazioni ritmiche e orchestrali finalizzate alle 
esecuzioni individuali e collettive di livello 
superiore 

Pratica 
strumentale 

Esecuzione di esercizi tecnici per la scioltezza delle dita 
(con tecniche di crescente difficoltà) Esecuzione di 
esercitazioni ritmiche e melodiche di crescente difficoltà 
con valori di durata di tutte le figurazioni. 
Esecuzione di 15 brani sia classici che di musica leggera 

Esercitazioni orchestrali 
Esecuzione di brani contenenti figurazioni complesse e 
applicazione delle dinamiche sonore  
Esecuzione di almeno 20 brani sia classici che di 
musica leggera 

Esercitazioni orchestrali 
Corretta esecuzione, con impiego di tecniche 
appropriate, di brani contenenti figurazioni 
complesse e applicazione delle dinamiche sonore 
(Esecuzione di 30 brani sia di musica classica che 
leggera)  
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STRUMENTO: CHITARRA 
 CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Teoria e 
solfeggio 

Elementi essenziali della notazione musicale, solfeggio con 
valori fino alla croma, con note in chiave di violino fino a 
due tagli addizionali.  

Solfeggi con valori fino alla semicroma, con note in 
chiave di violino fino a tre tagli addizionali.  

Solfeggi impegnativi con ritmi binari e ternari e 
gruppi irregolari 

Pratica 
strumentale 

Scale ad un’ottava con almeno due alterazioni in chiave, 
arpeggi per la mano destre scelti fra i 120 di Giuliani. 
Esecuzioni di piccoli brani polifonici a solo e in duo  

Scale e arpeggi di media difficoltà, studi di legature e 
di semplici abbellimenti, preparazione di un repertorio 
di media difficoltà 

Applicazione della maggior parte degli 
abbellimenti e le più importanti varietà timbriche 
dello strumento, studio delle posizioni fino alla XII, 
esecuzione di studi tecnici impegnativi 

Musica 
d’insieme 
/Esercitazioni 
Orchestrali 

Eseguire, impiegando le tecniche appropriate, semplici 
brani con arrangiamenti che prevedano la presenza di due 
o più strumentisti 

Studio di duetti (due chitarre, chitarra e flauto ecc.). 
Preparazione del repertorio e partecipazione 
all’attività dell’orchestra scolastica 

Studio di brani da camera 
Preparazione del repertorio e partecipazione 
all’attività dell’orchestra scolastica). 

 

STRUMENTO: FLAUTO TRAVERSO 
 CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Teoria e 
solfeggio 

Elementi della notazione musicale (note sul pentagramma 
in chiave di violino, battuta, tempi semplici, punto, 
legature, scale maggiori di Do e di Sol, scala di La minore, 
esercizi di solfeggio ritmico contenenti i seguenti valori di 
durata con le relative pause: semibreve, minima, 
semiminima, croma, semicroma). 

Elementi della notazione musicale (note sul 
pentagramma in chiave di violino; punto e legature; 
tempi semplici e tempi composti; segni della dinamica 
e dell’andamento musicale; esercizi di solfeggio 
ritmico contenenti i seguenti valori di durata con le 
relative pause: semibreve, minima, semiminima, 
croma, semicroma; scale maggiori). 

Elementi della notazione musicale (note sul 
pentagramma in chiave di violino; sincopi e 
controtempi; scale maggiori e minori; segni 
dinamici, agogici ed espressivi; esercizi di solfeggio 
ritmico contenenti i seguenti valori di durata con 
le relative pause: semibreve, minima, 
semiminima, croma, semicroma, biscroma). 

Pratica 
strumentale 

Esecuzione, con l’impiego di tecniche appropriate, di 
semplici brani (o esercizi) strumentali    

Esecuzione, con l’impiego di tecniche appropriate, di 
brani (o esercizi) strumentali    

 
Corretta esecuzione, con impiego di tecniche 
appropriate, di brani (o esercizi) strumentali.  
 

Musica 
d’insieme 
/Esercitazioni 
Orchestrali 

Eseguire, impiegando le tecniche appropriate, semplici 
brani con arrangiamenti che prevedano la presenza di due 
o più strumentisti. 

Esecuzione, con l’impiego di tecniche appropriate, di 
brani strumentali (con arrangiamenti che prevedano la 
presenza di due o più strumentisti).    

Corretta esecuzione, con impiego di respirazione e 
tecniche appropriate, di brani strumentali (con 
arrangiamenti che prevedano la presenza di due o 
più strumentisti) 
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STRUMENTO: PERCUSSIONI 
 CONOSCENZE CLASSE PRIMA CONOSCENZE CLASSE SECONDA CONOSCENZE CLASSE TERZA 

Teoria e 
solfeggio 

Elementi della notazione musicale (note sul 
pentagramma in chiave di violino; esercizi di 
solfeggio ritmico contenenti i seguenti valori di 
durata, con le relative pause: minima, semiminima, 
croma, semicroma). 

Elementi della notazione musicale (note sul 
pentagramma in chiave di violino; segni della 
dinamica e dell’andamento musicale; esercizi di 
solfeggio ritmico contenenti i seguenti valori di 
durata, con le relative pause: minima, 
semiminima, croma, semicroma). 

Elementi della notazione musicale (note, sul pentagramma in 
chiave di violino; segni della dinamica e dell’andamento 
musicale; esercizi di solfeggio ritmico contenenti i seguenti 
valori di durata, con le relative pause: minima, semiminima, 
croma, semicroma). Elementi essenziali della Teoria musicale. 

Pratica 
strumentale 

Esecuzione, con l’impiego di tecniche appropriate, 
di semplici brani (o esercizi) strumentali   con 
utilizzo di uno strumento a percussione a suono 
indeterminato (batteria, bonghi, congas, ecc.) e del 
glockenspiel o xilofono. 

Esecuzione, con l’impiego di tecniche 
appropriate, di brani (o esercizi) strumentali   
con utilizzo di uno strumento a percussione a 
suono indeterminato (batteria, bonghi, congas, 
ecc.) e del glockenspiel o xilofono. 

Corretta esecuzione, con impiego di tecniche appropriate, di 
brani (o esercizi) strumentali   con utilizzo di tutti i principali 
strumenti a percussione studiati nel corso dell’anno: batteria (o 
set di percussioni), congas (o djembè o bonghi), glockenspiel (o 
xilofono).  

Musica 
d’insieme 
/Esercitazioni 
Orchestrali 

Esecuzione, con l’impiego di tecniche appropriate, 
di semplici brani strumentali (con arrangiamenti 
che prevedano la presenza di due o più 
strumentisti) con utilizzo di uno strumento a 
percussione a suono indeterminato (batteria, 
bonghi, congas, ecc.) e del glockenspiel o xilofono. 

 
Esecuzione, con l’impiego di tecniche 
appropriate, di brani strumentali (con 
arrangiamenti che prevedano la presenza di due 
o più strumentisti) con utilizzo di uno strumento 
a percussione a suono indeterminato (batteria, 
bonghi, congas, ecc.) e del glockenspiel o 
xilofono. 
 

Corretta esecuzione, con impiego di tecniche appropriate, di 
brani strumentali con arrangiamenti che prevedano la presenza 
di due o più strumentisti, con utilizzo di tutti i principali 
strumenti a percussione studiati nel corso dell’anno: batteria, 
congas (o djembè o bonghi), glockenspiel (o xilofono), 

 


